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Perché i primi 90 giorni decidono tutto 

 

Se hai scaricato questo documento significa che non ti basta leggere, capire, riflettere. 
Vuoi agire. 

Ed è esattamente qui che la maggior parte delle persone si ferma. 

Leggere è rassicurante. Pianificare è rassicurante. Informarsi è rassicurante. 

Agire, invece, è esposto. È imperfetto. È scomodo. 

I primi 90 giorni non servono a diventare esperto. 
Non servono a guadagnare cifre straordinarie. 
Non servono a “farcela”. 

Servono a una cosa sola: costruire struttura. 

Perché senza struttura, anche la passione più autentica si disperde. 
E senza continuità, anche l’idea migliore si spegne. 

In questi primi 90 giorni non devi dimostrare nulla a nessuno. 
Non devi competere. Non devi impressionare. 

Devi fare qualcosa di molto più difficile: rimanere. 

Rimanere quando l’entusiasmo iniziale cala. 
Rimanere quando non arrivano risultati immediati. 
Rimanere quando inizi a dubitare di te stesso. 

La verità è semplice: 
la maggior parte dei progetti non fallisce per mancanza di talento. 
Fallisce per mancanza di direzione e resistenza. 

Questo documento non è motivazionale. 
Non è una carica emotiva. Non è una promessa. 

È una mappa. 

E una mappa non serve a convincerti che il viaggio sarà facile. 
Serve a evitare che ti perda. 

Nei prossimi 90 giorni non faremo “tutto”. 
Faremo il minimo necessario. 

Il minimo sostenibile. Il minimo intelligente. 
Il minimo che, ripetuto con costanza, diventa accumulo. 
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Molti cercano la strategia perfetta. 
Molti cercano il momento giusto. 
Molti cercano la sicurezza totale prima di iniziare. 

La sicurezza non arriva prima dell’azione. Arriva dopo. 

Questi 90 giorni sono il ponte tra teoria e realtà. 
Tra intenzione e progetto. Tra “vorrei” e “sto costruendo”. 

Non ti chiedo di stravolgere la tua vita. 
Non ti chiedo di lasciare il lavoro. 
Non ti chiedo di dedicare dieci ore al giorno a questo progetto. 

Ti chiedo solo questo: 

2–3 ore a settimana. Scelte chiare. 
Niente cambi di direzione impulsivi. 
Niente perfezionismo paralizzante. 
Niente fuga al primo dubbio. 

Se segui questa mappa senza saltare fasi, alla fine dei 90 giorni non sarai perfetto. Ma 
avrai qualcosa di molto più prezioso: 

una base reale. 

Una direzione concreta. 
Un sistema minimo funzionante. 
Un progetto che esiste nel mondo, non solo nella tua testa. 

E da lì, tutto cambia. 

Ora non serve entusiasmo. 
Serve decisione. 

Apri la prima settimana. 
E cominciamo. 
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COME USARE QUESTA MAPPA 

Guida pratica prima di iniziare 

Prima di entrare nella prima settimana, fermati un momento. 

Non leggere questo documento tutto d’un fiato. 
Non trattarlo come un capitolo del libro. 
Non trasformarlo in teoria. 

Questa mappa non è fatta per essere “capita”. 
È fatta per essere seguita. 

La differenza è enorme. 

 

1. Non correre avanti 

Uno degli errori più comuni è leggere tutto in una sera, sentirsi motivati… e poi non 
applicare nulla. 

Non farlo. 

Lavora settimana per settimana. 
Apri solo la fase che stai vivendo. 
Concentrati su ciò che è previsto ora, non su ciò che arriverà tra un mese. 

Saltare fasi crea confusione. 
Seguire l’ordine crea accumulo. 

2. Non personalizzare troppo all’inizio 

All’inizio avrai la tentazione di adattare tutto: 

“Per me è diverso.” 
“Io farei così.” 
“Forse potrei saltare questo passaggio.” 

Resisti. 

I primi 90 giorni non servono a essere creativi nella strategia. 
Servono a costruire una base stabile. 

La personalizzazione viene dopo. 
Prima serve struttura. 
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3. Lavora con il principio del minimo sostenibile 

Questo documento è progettato per chi ha poco tempo. 

Non devi trovare tempo. 
Devi assegnarlo. 

Bastano 2–3 ore a settimana. 
Ma devono essere: 

• intenzionali 
• protette 
• senza distrazioni 

Meglio 2 ore vere che 6 improvvisate. 

Se una settimana riesci a fare solo il 70% di ciò che è previsto, va bene. 
Non cercare la perfezione. 
Cerca continuità. 

4. Traccia ciò che fai 

Non fidarti della memoria. 

Alla fine di ogni settimana, scrivi: 

• Cosa ho fatto concretamente? 
• Cosa ho evitato? 
• Cosa ho imparato? 
• Cosa ho rimandato? 

La scrittura chiarisce. 
La chiarezza riduce l’ansia. 

Se non tracci le azioni, dopo un mese penserai di non aver fatto nulla — anche se non è 
vero. 

5. Non misurare il successo con le vendite 

Nei primi 90 giorni l’obiettivo non è guadagnare. 

L’obiettivo è costruire. 

Se arrivano vendite, bene. 
Se non arrivano subito, non significa che stai fallendo. 
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Chiediti invece: 

• Ho pubblicato? 
• Ho migliorato qualcosa? 
• Ho mantenuto il ritmo? 
• Ho evitato di cambiare tutto impulsivamente? 

Se la risposta è sì, stai facendo il lavoro giusto. 

6. Evita l’errore più pericoloso 

Cambiare strategia prima di averla testata davvero. 

Molte persone modificano: 

• nicchia 
• prezzo 
• prodotto 
• piattaforma 

Dopo due settimane. 

Non è strategia. 
È ansia. 

Segui il piano per intero. 
Valuta solo alla fine di ogni fase. 

7. Cosa ti serve davvero per iniziare 

Non ti servono: 

• strumenti avanzati 
• nuovi corsi 
• software costosi 
• attrezzature perfette 

Ti serve: 

• una decisione chiara 
• un prodotto minimo 
• una pubblicazione reale 
• una routine minima 

Il resto viene dopo. 
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8. Alla fine dei 90 giorni 

Non ti prometto risultati spettacolari. 

Ti prometto qualcosa di più solido: 

• chiarezza 
• direzione 
• stabilità 
• esperienza reale 

E soprattutto, non sarai più nella fase delle ipotesi. 
Sarai nella fase del progetto concreto. 

Ora sei pronto. 

Apri la Fase 1. 
E lavoriamo sulla prima settimana. 
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FASE 1 — GIORNI 1–30 

Chiarezza, direzione, primo prodotto minimo 

I primi 30 giorni non servono a “costruire tanto”. 
Servono a evitare di costruire nel posto sbagliato. 

Questa è la fase più sottovalutata e, paradossalmente, la più decisiva. 
Se sbagli qui, nei mesi successivi accumulerai solo frustrazione. 
Se lavori bene qui, tutto il resto sarà più semplice. 

Nei prossimi 30 giorni non devi crescere. 
Devi scegliere. 

La crescita viene dopo la direzione. 
Sempre. 

 

SETTIMANA 1 

Definire una nicchia concreta (non teorica) 

Molti rimangono bloccati mesi perché non scelgono davvero. 
Continuano a dire: 

“Potrei fare questo…” 
“Mi piace anche quest’altro…” 
“Non voglio limitarmi…” 

La nicchia non ti limita. 
Ti concentra. 

In questa settimana devi fare tre cose precise. 

1. Identifica una sola direzione 

Non due. 
Non tre. 

Una. 

Formula scritta: 

Creo __________ per __________ che vogliono __________. 
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Esempio: 

Creo candele minimal per persone che vogliono un’estetica pulita e rilassante in casa. 
Creo template digitali per freelance che vogliono organizzarsi senza complicazioni. 
Creo gioielli discreti per donne che cercano eleganza quotidiana. 

Se non riesci a scriverlo in una frase chiara, non è ancora una nicchia. 

 

2. Analizza 10 competitor reali 

Non per copiarli. 
Per capire il campo di gioco. 

Per ciascuno osserva: 

• Cosa vendono davvero (non cosa dichiarano) 
• Prezzo medio 
• Numero recensioni 
• Come scrivono titoli e descrizioni 
• Cosa manca 

Poi scrivi: 

• Cosa fanno bene? 
• Dove potrei essere più chiaro? 
• Dove potrei essere più semplice? 
• Dove potrei essere più coerente? 

Non cercare l’originalità estrema. 
Cerca una posizione leggibile. 

 

3. Identifica una lacuna 

Non devi rivoluzionare il mercato. 
Devi migliorare un dettaglio. 
Può essere: 

• più chiarezza 
• meno confusione 
• packaging migliore 
• foto più curate 
• descrizioni più semplici 
• messaggio più diretto 

La differenza raramente è nel prodotto. 
Spesso è nella percezione. 
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VERIFICA SETTIMANA 1 

✔ Hai scritto la tua nicchia in una frase? 

✔ Hai analizzato almeno 10 competitor? 

✔ Hai individuato una lacuna concreta? 

Se la risposta è no, non passare alla settimana 2. 
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SETTIMANA 2 

Definire il prodotto minimo (Versione 1.0) 

Qui nasce il primo errore grave: 
voler fare un prodotto perfetto. 

La versione 1.0 non è mediocre. 
È essenziale. 

Deve essere: 

• vendibile 
• coerente con la nicchia 
• sostenibile da produrre 
• chiara 

Non deve essere completa. 
Non deve avere tutte le varianti. 
Non deve avere tutte le personalizzazioni. 

Deve esistere. 

 

1. Definisci il prodotto in modo concreto 

Scrivi: 

• Nome del prodotto 
• A chi è destinato 
• Problema che risolve / emozione che genera 
• Prezzo iniziale realistico 
• Tempo medio di produzione 

Se non riesci a definire questi punti, non sei ancora pronto a pubblicare. 

 

2. Applica la regola del 70% 

Quando il prodotto ti sembra pronto al 70%, pubblicabile ma migliorabile — fermati. 

Non aspettare il 100%. 

Il 100% è spesso perfezionismo mascherato. 
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3. Evita l’espansione prematura 

Non creare 10 prodotti insieme. 
Non creare 5 varianti complesse. 

Uno. 
Fatto bene. 
Pubblicato. 

La profondità viene prima dell’ampiezza. 

 

VERIFICA SETTIMANA 2 

✔ Hai definito il prodotto in modo concreto? 

✔ È pubblicabile entro 7 giorni? 

✔ Stai evitando di aggiungere dettagli inutili? 

Se non è pubblicabile, è ancora teoria. 
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SETTIMANA 3 

Costruire un’offerta chiara 

Prodotto e offerta non sono la stessa cosa. 

Il prodotto è ciò che fai. 
L’offerta è come lo presenti. 

In questa settimana lavoriamo su: 

• Posizionamento 
• Prezzo coerente 
• Promessa chiara 

 

1. Scrivi la promessa del prodotto 

Una frase semplice: 

Questo prodotto è per __________ che vogliono __________ senza __________. 

Esempio: 

Questo planner è per freelance che vogliono organizzarsi senza sistemi complicati. 
Questo bracciale è per chi vuole un accessorio elegante senza eccessi. 

Se non riesci a scrivere una promessa chiara, il cliente non capirà. 

 

2. Definisci un prezzo ragionato 

Non scegliere il prezzo guardando solo la concorrenza. 

Considera: 

• costo materiali 
• tempo 
• commissioni 
• margine 
• posizionamento 

Prezzo troppo basso = insicurezza. 
Prezzo troppo alto senza valore chiaro = rifiuto. 
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3. Prepara l’inserzione (anche se non è perfetta) 

Titolo chiaro. 
Descrizione leggibile. 
Foto funzionali. 

Non perfette. 
Funzionali. 

 

VERIFICA SETTIMANA 3 

✔ La promessa è chiara? 

✔ Il prezzo è sostenibile? 

✔ L’inserzione è pronta? 

Se sì, sei pronto alla settimana decisiva. 
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SETTIMANA 4 

Pubblicare davvero 

Qui molti si fermano. 

Perché pubblicare significa esporsi. 
Significa accettare che non è perfetto. 
Significa uscire dall’idea e entrare nella realtà. 

Ma fino a quando non pubblichi, non stai costruendo. 
Stai immaginando. 

 

Azione principale della settimana: 

Pubblica. 

Non rimandare. 
Non rifare tutto. 
Non cambiare nicchia. 

Pubblica. 

 

Dopo la pubblicazione 

Non modificare ogni giorno. 
Non controllare ossessivamente. 
Non cambiare prezzo dopo 3 giorni. 

Lascia respirare il prodotto. 
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VERIFICA FINALE FASE 1 

Alla fine dei 30 giorni chiediti: 

✔ Ho scelto una nicchia chiara? 

✔ Ho pubblicato almeno un prodotto reale? 

✔ Ho evitato di cambiare direzione? 

✔ Ho resistito al perfezionismo? 

Se la risposta è sì, hai fatto qualcosa che la maggior parte delle persone non fa: 

Hai iniziato davvero. 

La Fase 2 non sarà più teoria. 
Sarà miglioramento. 
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FASE 2 — GIORNI 31–60 

Costruzione, miglioramento reale, stabilità 

Se hai completato la Fase 1, hai fatto qualcosa di raro: 
hai pubblicato. 

Non è banale. Non è scontato. 
Molti si fermano prima. 

Ora però inizia la parte meno spettacolare — e più decisiva. 

Nei giorni 31–60 non devi cercare crescita. 
Devi cercare stabilità. 

Questa è la fase in cui molti sabotano tutto: 

• cambiano nicchia 
• rifanno il brand 
• abbassano i prezzi 
• cambiano piattaforma 
• si convincono che “non funziona” 

Dopo poche settimane. 

La Fase 2 serve a evitare proprio questo. 

Qui non si corre. 
Qui si consolida. 

 

SETTIMANE 5–6 

Ottimizzazione intelligente (non frenetica) 

Il tuo prodotto è online. 
Ora dobbiamo migliorarlo in modo razionale, non emotivo. 

 

1. Migliora ciò che è già pubblicato 

Non creare subito 10 cose nuove. 
Prima rendi più solido ciò che esiste. 
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Lavora su: 

• Titolo → è chiaro? descrittivo? leggibile? 
• Prime due righe della descrizione → spiegano davvero il valore? 
• Foto → comunicano utilizzo reale? 
• Parole chiave → sono coerenti con la nicchia? 

Non rifare tutto. 
Migliora il 20% che può fare l’80% della differenza. 

 

2. Aggiungi 3–5 prodotti coerenti (non casuali) 

Non ampliare la nicchia. Approfondiscila. 

Se vendi candele minimal, non inserire improvvisamente candele colorate boho. 
Se vendi template per freelance, non aggiungere planner per studenti. 

Coerenza = fiducia. 

Chiediti: 

• Questo nuovo prodotto rafforza la mia posizione? 
• O la rende confusa? 

 

3. Applica una SEO di base (senza ossessione) 

Non serve diventare esperto SEO in 10 giorni. 

Serve: 

• usare parole chiave presenti nei titoli dei competitor 
• evitare titoli generici 
• scrivere in modo leggibile 

SEO non è magia. È chiarezza + coerenza. 

 

VERIFICA SETTIMANE 5–6 

✔ Hai migliorato ciò che esiste invece di rifare tutto? 

✔ I nuovi prodotti sono coerenti? 

✔ Hai evitato di cambiare nicchia? 

Se sì, stai costruendo struttura. 
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SETTIMANE 7–8 

Stabilizzare il progetto 

Questa è la fase più fragile. 

Non succede ancora molto. 
E proprio per questo potresti iniziare a dubitare. 

È normale. 

Ma ora non serve entusiasmo. 
Serve disciplina tranquilla. 

 

1. Micro-test di prezzo (se necessario) 

Non abbassare il prezzo per paura. 

Valuta modifiche solo se: 

• hai avuto visualizzazioni ma zero conversioni 
• sei molto fuori mercato rispetto ai competitor 
• il valore non è percepito chiaramente 

Se cambi prezzo, cambialo una volta. 
Poi osserva per almeno 2–3 settimane. 

 

2. Migliora la descrizione in chiave cliente 

Rileggi e chiediti: 

• Sto parlando troppo di me? 
• È chiaro cosa ottiene chi compra? 
• È semplice da capire? 

Spesso la vendita non è bloccata dal prodotto. 
È bloccata dalla comunicazione. 
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3. Chiedi feedback reali 

Se hai già clienti: 

• chiedi cosa è stato chiaro 
• chiedi cosa migliorerebbero 
• chiedi perché hanno scelto te 

Se non hai clienti: 

• mostra il prodotto a 3 persone nel tuo target 
• osserva cosa capiscono al primo sguardo 

Il mercato ti dà segnali. 
Devi imparare a leggerli senza panico. 

 

4. Non aggiungere nuovi strumenti 

Errore tipico della Fase 2: 

• nuovo corso 
• nuovo tool 
• nuova strategia 
• nuovo software 

Stai evitando il lavoro reale. 

La crescita non viene dall’aggiunta. Viene dalla ripetizione migliorata. 

 

VERIFICA FINALE FASE 2 

Dopo 60 giorni chiediti: 

✔ Ho mantenuto la stessa nicchia? 

✔ Ho migliorato invece di stravolgere? 

✔ Ho pubblicato più prodotti coerenti? 

✔ Ho evitato decisioni impulsive? 

✔ Ho lavorato almeno 2–3 ore a settimana con continuità? 

Se la risposta è sì, hai fatto qualcosa di più importante delle vendite: 

Hai dimostrato a te stesso che puoi costruire. 

E questa è la base psicologica su cui si fonda ogni progetto solido.  
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FASE 3 — GIORNI 61–90 

Consolidamento, sistema minimo, mentalità da progetto 
reale 

Se sei arrivato qui senza cambiare direzione ogni settimana, hai già fatto qualcosa di raro. 

Hai resistito all’impulso di ricominciare da zero. 

Ora non devi aggiungere velocità. 
Devi aggiungere struttura. 

I giorni 61–90 sono il punto in cui un progetto smette di essere un esperimento e inizia a 
diventare una pratica. 

Non è ancora un business maturo. 
Ma non è più un’idea fragile. 

È una base. 

Ed è qui che molte persone fanno l’errore più sottile: 
iniziano a cercare crescita prima di avere sistema. 

Noi faremo l’opposto. 

 

SETTIMANE 9–10 

Migliorare ciò che funziona. Eliminare ciò che non funziona. 

Questa è la fase della lucidità. Non dell’entusiasmo.  
Non della paura. 

Lucidità. 

 

1. Analizza i segnali reali 

Guarda: 

• Quali prodotti hanno più visualizzazioni? 
• Quali ricevono più interazioni? 
• Quali sono ignorati? 

Non giudicare. 
Osserva. 
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Spesso il mercato ti sta già dicendo qualcosa. 

Non serve interpretare troppo. 
Serve ascoltare. 

 

2. Smetti di investire energia dove non c’è risposta 

Se un prodotto non genera interesse dopo settimane, chiediti: 

• È fuori nicchia? 
• È comunicato male? 
• È poco chiaro? 
• O è semplicemente debole? 

A volte migliorare è corretto. 
A volte eliminare è più intelligente. 

Eliminare non è fallire. 
È ottimizzare energia. 

 

3. Standardizza il processo 

Fino ad ora hai improvvisato in modo guidato. 
Ora serve ripetibilità. 

Scrivi: 

• Quanto tempo impiego a creare un prodotto? 
• Quali passaggi ripeto ogni volta? 
• Cosa posso rendere più semplice? 

Un progetto cresce quando diventa replicabile. 

Se ogni prodotto ti stanca come il primo, non è sostenibile. 
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SETTIMANE 11–12 

Costruire il Sistema Minimo (2–3 ore a settimana) 

Ora arriviamo al cuore di tutto. 

Se non costruisci una routine sostenibile, tra un mese tornerai al punto zero. 

Non perché non sei capace. 
Ma perché non hai un sistema. 

 

1. Definisci il tuo “blocco minimo” 

Scegli: 

• Un giorno fisso 
oppure 

• Due micro-blocchi da 60–90 minuti 

Non serve di più. 
Serve regolarità. 

Scrivilo. 
Proteggilo. 

Il progetto deve avere uno spazio assegnato. 
Non un tempo casuale. 

 

2. Applica la regola delle 3 priorità 

Ogni settimana, scegli solo 3 azioni: 

1. Una di miglioramento 
2. Una di produzione 
3. Una di revisione 

Non dieci. 
Tre. 

Il sovraccarico uccide la continuità. 
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3. Introduci la revisione mensile 

Alla fine del terzo mese chiediti: 

• Cosa ha funzionato davvero? 
• Cosa è stato solo rumore? 
• Dove ho perso energia inutilmente? 
• Cosa voglio ripetere nei prossimi 90 giorni? 

Non serve cambiare tutto. 
Serve aggiustare. 
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IL CAMBIO DI IDENTITÀ 

A questo punto accade qualcosa di importante. 

Non sei più “una persona che vorrebbe provare”. 
Sei una persona che costruisce. 

La differenza non è economica. 
È mentale. 

Hai: 

• scelto 
• pubblicato 
• migliorato 
• resistito 
• standardizzato 

Questo è il passaggio da progetto emotivo a progetto strutturato. 

E da qui in avanti le decisioni saranno diverse. 

Meno impulsive. 
Meno reattive. 
Più strategiche. 

 

VERIFICA FINALE — DOPO 90 GIORNI 

Non chiederti: “Quanto ho guadagnato?” 

Chiediti: 

✔ Ho costruito una nicchia chiara? 

✔ Ho pubblicato e migliorato prodotti reali? 

✔ Ho evitato di cambiare direzione continuamente? 

✔ Ho un sistema minimo sostenibile? 

✔ Posso continuare altri 90 giorni senza burnout? 

Se la risposta è sì, hai già fatto ciò che il 90% delle persone non fa. 

Hai costruito fondamenta. 

La crescita viene sopra le fondamenta. 
Non prima.  
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IL SISTEMA OPERATIVO MINIMO 

Come costruire continuità con 2–3 ore a settimana 

Se dopo 90 giorni non hai un sistema, tornerai al punto di partenza. 

Non per mancanza di talento. 
Ma per assenza di struttura. 

Un progetto non cresce grazie alla motivazione. 
Cresce grazie alla ripetizione organizzata. 

Questa sezione è la parte più pratica di tutto il documento. 
Qui non riflettiamo. Qui costruiamo. 

1. IL MODELLO SETTIMANA TIPO (2–3 ORE REALI) 

Scegli uno dei due modelli. 

🔹 Modello A — Blocco Unico 

Un giorno fisso a settimana. Durata: 2–3 ore consecutive.  

Struttura del blocco: 

• 30 minuti → revisione e analisi 
• 60 minuti → produzione concreta 
• 30 minuti → miglioramento / ottimizzazione 
• 15 minuti → pianificazione settimana successiva 

Non modificare questa struttura ogni settimana. Ripetila. 

🔹 Modello B — Doppio Micro-Blocco 

Due sessioni da 60–90 minuti. 

Sessione 1: 

• Revisione + miglioramento 

Sessione 2: 

• Produzione + pubblicazione 

Meglio poco e costante che lungo e irregolare.  
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2. LA REGOLA DELLE 3 PRIORITÀ 

Ogni settimana scegli solo 3 azioni. 

Non 7. Non 10. 

Scrivile in questo formato: 

1. Migliorare __________ 
2. Creare __________ 
3. Ottimizzare __________ 

Se una quarta attività compare, chiediti: 
è urgente o è fuga? 

Il sovraccarico è spesso un modo elegante per evitare ciò che conta. 

 

3. MATRICE DECISIONALE (ANTI-CONFUSIONE) 

Quando non sai cosa fare, usa questa griglia. 

Chiediti: 

Attività Genera chiarezza? Genera prodotto? Genera miglioramento? 

Se la risposta è “no” a tutte e tre → elimina. 

Esempi di attività inutili nei primi mesi: 

• Ridisegnare il logo per la quinta volta 
• Cambiare font 
• Cercare nuovi tool 
• Guardare altri corsi 

Non è produttività. 
È procrastinazione sofisticata. 
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4. SISTEMA ANTI-PROCRASTINAZIONE 

Quando senti resistenza, non chiederti “Perché non ho voglia?” 

Chiediti: 

• Sto cercando perfezione? 
• Sto aspettando sicurezza? 
• Sto evitando un’azione visibile? 

Se sì, applica questa regola: 

Regola dei 20 minuti 

Imposta un timer. 
Lavora 20 minuti su un’unica azione concreta. 

Spesso il blocco non è mancanza di capacità. 
È frizione iniziale. 

 

5. LA REGOLA DEL 70% 

Non pubblicare quando sei sicuro al 100%. 

Pubblica quando sei al 70%. 

Perché: 

• il mercato migliora più di te 
• il feedback è più utile della riflessione infinita 
• l’imperfezione controllata crea velocità 

Se aspetti la perfezione, stai rallentando. 

 

6. QUANDO CAMBIARE STRATEGIA (E QUANDO NO) 

Non cambiare strategia se: 

• non hai ancora pubblicato abbastanza 
• non hai mantenuto costanza per 60 giorni 
• non hai dati reali 
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Valuta cambiamenti solo se: 

• hai coerenza ma zero interesse 
• hai feedback chiari ripetuti 
• la nicchia si rivela incoerente con te 

Il cambiamento deve essere ragionato, non emotivo. 

 

7. CHECKLIST DI STABILITÀ 

Alla fine di ogni mese verifica: 

✔ Ho lavorato almeno 8–10 ore totali questo mese? 

✔ Ho pubblicato o migliorato qualcosa di reale? 

✔ Ho evitato di cambiare direzione? 

✔ Ho mantenuto il mio blocco settimanale? 

Se la risposta è sì, stai costruendo un sistema. 

E un sistema vale più di un picco di motivazione. 
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I 10 ERRORI REALI CHE DISTRUGGONO I 
PRIMI 90 GIORNI 

E come evitarli senza sabotarti 

Questi errori non sono teorici. 
Sono quelli che bloccano davvero i progetti nei primi mesi. 

Non nascono da incapacità. 
Nascono da insicurezza, impazienza e confronto. 

Riconoscerli in anticipo ti evita mesi di dispersione. 

 

1. Cambiare nicchia troppo presto 

All’inizio tutto sembra fragile. 
Dopo due settimane senza risultati, la tentazione è: 

“Forse ho scelto male.” 

Il problema non è la nicchia. 
È che non le hai dato tempo. 

Segnale di allarme: 
Stai pensando di cambiare direzione prima di aver pubblicato almeno 3–5 prodotti 
coerenti. 

Correzione: 
Non valutare la nicchia prima di 60 giorni di lavoro reale. 

 

2. Cambiare prezzo prima di avere dati 

Una delle reazioni più impulsive è abbassare il prezzo. 

“Magari è troppo alto.” 

Spesso non è il prezzo. 
È la percezione del valore. 

Segnale di allarme: 
Modifichi il prezzo dopo pochi giorni online. 

Correzione: 
Osserva per almeno 2–3 settimane prima di intervenire. 
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3. Aspettarsi vendite immediate 

La parte più pericolosa dei primi 30 giorni è l’aspettativa. 

Se non arriva nulla, pensi che non funzioni. 

Ma il mercato ha tempi diversi dalla tua ansia. 

Segnale di allarme: 
Controlli statistiche ogni giorno. 

Correzione: 
Misura progresso in azioni completate, non in vendite. 

 

4. Perfezionare invece di pubblicare 

Molti migliorano, rifiniscono, sistemano… 
ma non pubblicano mai davvero. 

Il perfezionismo è paura elegante. 

Segnale di allarme: 
Stai ancora lavorando su dettagli invisibili al cliente. 

Correzione: 
Applica la regola del 70%. Pubblica e migliora dopo. 

 

5. Aggiungere strumenti inutili 

Nuovo tool. Nuovo corso. Nuova app. 

Sembra produttività. 
È dispersione. 

Segnale di allarme: 
Passi più tempo a organizzare che a creare. 

Correzione: 
Riduci gli strumenti al minimo indispensabile per 90 giorni. 
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6. Confrontarsi in modo tossico 

Vedi chi è avanti. 
Chi ha recensioni. 
Chi sembra perfetto. 

Ti dimentichi che stai guardando anni di lavoro condensati in una pagina. 

Segnale di allarme: 
Il confronto ti paralizza invece di motivarti. 

Correzione: 
Confrontati solo con la tua settimana precedente. 

 

7. Non tracciare le azioni 

Dopo un mese pensi di non aver fatto nulla. 
In realtà hai fatto molto — ma non lo ricordi. 

Senza tracciamento, la mente distorce. 

Segnale di allarme: 
Ti senti fermo anche se hai lavorato. 

Correzione: 
Scrivi ogni settimana cosa hai completato. 

 

8. Confondere stanchezza con fallimento 

Non tutte le settimane sono entusiasmanti. 

La stanchezza non significa che il progetto è sbagliato. 

Segnale di allarme: 
Vuoi mollare dopo una settimana difficile. 

Correzione: 
Non prendere decisioni nei giorni emotivamente bassi. 
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9. Abbandonare prima dei 60 giorni 

Molti si fermano tra il giorno 30 e il 45. 

È la fase in cui l’energia iniziale cala ma i risultati non sono ancora visibili. 

È il punto più fragile. 

Segnale di allarme: 
Ti dici: “Non fa per me.” 

Correzione: 
Completa almeno 60 giorni prima di qualsiasi giudizio definitivo. 

 

10. Cercare validazione invece di coerenza 

Vuoi like. 
Vuoi feedback immediati. 
Vuoi conferme. 

Ma un progetto solido si costruisce prima nella coerenza, poi nella visibilità. 

Segnale di allarme: 
Prendi decisioni per piacere, non per rafforzare la nicchia. 

Correzione: 
Chiediti: questa scelta rafforza la mia direzione? 

 

Conclusione della Sezione 

Se nei primi 90 giorni eviti questi errori, non sei garantito al successo. 

Ma sei garantito alla crescita. 

E nei progetti seri, la crescita precede sempre il risultato. 
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CHECKLIST FINALE 

Sei pronto per i prossimi 90 giorni? 

Arrivare alla fine di questi 90 giorni non significa aver “sfondato”. 
Significa aver costruito qualcosa di molto più raro: 

una base reale. 

Prima di andare avanti, fermati. 
Rispondi con onestà. 

 

1. Direzione 

✔ Ho una nicchia chiara, scritta in una frase semplice? 

✔ So esattamente a chi mi rivolgo? 

✔ Il mio progetto è leggibile dall’esterno? 

Se non riesci a spiegare cosa fai in una frase, non è ancora stabile. 

 

2. Produzione reale 

✔ Ho pubblicato almeno un prodotto concreto? 

✔ Ho migliorato ciò che esiste invece di rifarlo da zero? 

✔ Ho evitato di cambiare direzione impulsivamente? 

Un progetto esiste solo quando è visibile. 

 

3. Coerenza 

✔ I miei prodotti sono coerenti tra loro? 

✔ Il mio messaggio è riconoscibile? 

✔ Sto evitando dispersione inutile? 

La coerenza costruisce fiducia prima delle vendite. 

 

 



digitalmakerlab.it 

 
 

4. Sistema 

✔ Ho un blocco settimanale definito? 

✔ Riesco a lavorare 2–3 ore senza caos? 

✔ Ho un metodo replicabile? 

Se non hai un sistema, stai ancora andando a energia emotiva. 

 

5. Stabilità mentale 

✔ Non misuro il mio valore solo dalle vendite? 

✔ So distinguere tra settimana difficile e progetto sbagliato? 

✔ Sto imparando a ragionare in mesi, non in giorni? 

La stabilità mentale è un vantaggio competitivo. 

 

Se Hai Risposto “Sì” alla Maggior Parte 
delle Domande 

Non sei più nella fase dell’idea. 

Sei nella fase della costruzione. 

E questo cambia tutto. 
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I PROSSIMI 90 GIORNI 

Cosa fare ora 

Non devi reinventare il progetto. 
Devi approfondirlo. 

Nei prossimi tre mesi concentrati su: 

1. Raffinare ciò che funziona 
2. Eliminare ciò che disperde energia 
3. Migliorare comunicazione e posizionamento 
4. Consolidare la routine 
5. Aumentare gradualmente qualità e coerenza 

Non accelerare troppo. 
Non espandere troppo. 
Non cercare scorciatoie. 

Cresci in modo organico. 

 

Una Verità Finale 

Molti iniziano con entusiasmo. 
Pochi continuano con metodo. 

Se sei arrivato qui e hai applicato davvero ciò che hai letto, hai già sviluppato una 
competenza che non si vede nelle statistiche: 

la capacità di restare. 

E nel mondo dei progetti indipendenti, restare è più potente che brillare per un mese. 

Non ti serve una nuova idea. Ti serve continuità. 

Non ti serve più motivazione. Ti serve ritmo. 

Non ti serve reinventarti. 
 
Ti serve approfondire.  
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Da Qui in Poi 

I primi 90 giorni servono a uscire dalla fase delle ipotesi. 

I prossimi 90 serviranno a costruire crescita. 

E la differenza non sarà nell’energia. 
Sarà nella struttura che hai creato. 

Proteggila. 
Ripetila. 
Migliorala. 

E continua. 
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Prima di chiudere 

Hai appena completato un percorso operativo. 

Se hai applicato anche solo una parte di ciò che hai letto, significa che questo libro non è 
rimasto teoria. 

Se non hai ancora lasciato una recensione su Amazon, questo è il momento migliore per 
farlo. 

Non servono frasi elaborate. 
Scrivi cosa ti è stato utile, cosa ti ha chiarito, cosa ti ha aiutato a fare. 

Le recensioni non servono all’algoritmo. 
Servono alle persone che stanno cercando una direzione. 

Grazie per aver costruito con metodo. 

Adrian M. Morell 
DigitalMakerLab 


